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Foglietto snensile del Sovramonle:'.:
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lPu,nta della-lingua, alla ounta dellel

lauo... .cdcuanl at chieia'le iÀai[nitl ---T-
I Persuasi che mai conlerenza o pre-l Ritorna anche quest'anno Ia festa
ldica o pastorale o quaresimole riu-ldi s. Rocco, tantò cara al cuore
lsciranno a convertire le signore e leldti sovramontini. crediamo far co-
lsignorine! già schiave.. della mgda,lsa grata a molti dire una parola
lperchè per converttre bisogna mirare lsulÉ nostra vecchia chiesa oùicata
ialla testa, al cervello... pur. .tuttavia'1al santo. sorge questa rustica chie-
lsatto.poniamo olla loro considerazione lsetta, in un - po'stb incantevole, in
lun falto. che .dowà lar loro del 6e- l« altitudine spdziante » direhb:' il

.lne, altrimenti dovrèmo concludere chelpoeta, quasi à metà della costa che

lsono anche senza cuqre. 
I dalra campagna ascende ai diazzoni:

l*i*'fr ,f i'io,ff l,,§!",1X1,,,';ff ;lii,ii--ff ;l^:,'i',jfi f l,ii;ìli!"[?i
iiààiirriiiii,'--ii"'i,i'rtàil,*iiirràioltreraesi di Servo, Sorriva ezorzoi.
liifi,i\iàii.:t"tii ,ii'iff";t ;;;;';;i| | 

s. Rocco,. secondo i rnigriori biogra-
l iiiiiiir-'a;t' ;;;;;;;;';;:' i;';rdtro l l! passo da 

^qtesta 
vita ar ciero ir

l*i;i;r'!,ir,l:'{"r,'"ij;;tx:;; ,'i:il,'fffì1",'.^':1i,,"f.x,.'i;i,#31t3lii-ii it^io;i*ri aiiiii-'nrì"-iritirl3ncfe. ne.l .sovramonlg. . La. prova

l,i!!w,,,Ti;,tl;;i:l't-yli;'i,iiieitfl *i?:;Hild[dr+tr
l;,;'ri A;l;;p;-b;'h;" ;"ils;ir'-i*l 1 

gqginu 3e4' esiste un';mportante

lr:i',,:','i::i;::';::i' ,;;,,!:iir"j;:)i?lr';{;ilà::T*É.,1r,lft1lituffil"T:
lu'i-inii'tb.-"'it iiiriir;;-;ii;-ij'nilmaso camp"egio, vescov0 di Fertre:

l;;*rni;"-'ot'*ir{r}r' ii ,ià'irr';'i;l1i parla diffusamente di servo, an-

l1':,i'r,;;, ,,',,tr;ri:i,;ili,'l;:;.iliilLsJdJ.T8',li,'3,T[iJ; '.ùo!3113

lfrrà'oiii,' tr:iiiiri fri'iiiir#i""{ior: ,gl^s. Rocco. Ìrions. romaso campe-

l;; l;'i;',i;à,";à -;;,;;"\'i['t'oilt'ii;919 
litlnciò ar vescovado di Fertre

l#f:fq:,lti,mn:*:m#ril*i'jfi r$ir#i'i;ri,illft ,':*1,{{

lH-rffii#ruffi
I Non'sarà certo quello che, guar- lre di S. Rocco: se non la chiesa at-
ld.andg ai v.ostri _armadi e alle guar-ltuale (che ha una para coi santi
ldarobe, potretq dire voi, nell'agonia, I Rocco è sebastiano, ài buona fat-
lsignore e signorine allo moda[... lturs), alrneno un sacello venne cer-

,l\,ttualita '
___*_j*o:_

« §cusf , Reverendo, ieri mi han-
no messa alta portil dells Chiesa..,;
giudicki lei ».

L'interlocutrice è una stgnorins
,tnCIdernt.: tutta prot'umi e -bell,etti,

gingillio di trinb e' di ninnntli. Do-
po aver latto mezzo gtro sui tacchi,
av afiti e indi etr 0.. . czntifiu.&. « V ero ,
che 'sono proprto cattivi {t pensar
male così? Come sr la con questo
caldo che 0p pritne d starsene tutte
chiuse in un abito con le maniche f,inoai polsi?...»

U n' altra: « P adre bisogna ptroprio
dire che c:i sono dei maivagi' a que-
sto mo ndo . P oc' anzi in" 'ufi' oltro
chiesa, uno scaccino insotente mi ha
r€sp inta dal cznlessiznale, di cend o
che tl' mio non è abito da portare
in c,hi'esa, e che it Rev. Parroco, nan
mi tollerava cln questa to eletts... so-
no lur ente ! . .. ))

I casi pietnsi... potrebbero cznti-
fifiare , ffid lasciamsti oftdore e piut-
tosto lermiamoci e rilgiontamo un
pochino.

Motto sl è scritto e parloto contro
l'immodestia del vestire, ffia nulla
va'lse ad arrestare le schiave della
mnd.a: Non strillt di tn&riti dissan-
guati; nan precetti di moràle; non
przteste_ di V escovt; nzn le esigenze
del pudore e neppure quelte det{a sc-
lute. Dalle vesti a strascico,' ctoè
dalla cnda lunga lunga sf pass Ò alle
vesti occzrciate e ridatte oi minimi
termini; dalle maniche glnlie, oddi-
rittura al taglio clmpleto delle mani-
che; inline eccnci all'orte di vestire
in modo di non essere vestite.

E con qaesto moda indecente si
pr etende entrare snche nelle nostre
chiese e si chiainonr esagerati e ri-
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tamente edificato nella prima metà
del 1500 eforse nel 1400. Si accen-
na nei reuistri vescovi li a questa
nostra chiésetta forse anch'b r'firima 

I

di Mons. Tomaso Campegio e certa* ]

mente dopo: il 22 settembre 1565, 
]

per' esempio, M. Antoni,us Boniaqius,
vicario, gene'ràle del uescovo ,Filippo
Mar;ia 'Campegio,' .,hiPote di Monq.
Tornaso C.,, di rit:orno dalla 'visita
pastorale O'et Primiero, visitò la cu-
iazia di Zarzoi, Ia Parrocchia di
Servo e la chiesa di S. Rocco. Que-
sta chiese tta f u amp liata, restaura-
ta più volte durante i secoli saorsi:
i fedel i dei tre paesi vicini si reczt'
vano solennemente in Processione,' in adempimento a dei vqti, due
vol te al me §e (ve das i iscrizione).

. Don C. Battista De Bortoli, arci'
prete di Servo, il 7 - VI I 1752, itl
una dichiarazione scritta attesta,
che la Massaria (amministrazione)
della chiesa di S. Rocco, come sPet-
tante alle tre ville di Servo, Zorzoi
e Sorri va, è st ata sempre t sercitàta
due lanni consecutivi in Servo, e un
anno per luogo nelle altre due vil-
le drZorzoi" edi Sorriva.

ORARIO

II 16 agosto 1933 a S. Rocco 
- 
ci

saranno §'S.te Messe' AIIe ore 7 , I.a
S. Messa cetebr ata dal M. R. Vica=
rio P. di Sorriva: alle '8, 2.a S. Mes-

sa celebr ata da'l vicario p. di Zorzoi;
alle ore 10, 3.a S". Messa solenne
celebrata dal Rev.rno Arciprete di
Servo. Nel pomeriggio il canto dei

Vesp€ ri.

N ota: Strl portale è incisa l, d ata
1578: l'iscriiione interna dichiara
che I a chie sa è stata costruita dai
tre paesi vicini neil'anno 1578.

II EE II TI Ig II II ilI II IT IE II IE

ZORZON
Il Vicario e Ia Fabbriceria rivol-

gono gentiìme nte 
- 
l'invito a tutti

Aiutatàci con pr€ghiere, con offer-
te, ,ad acq uistare le tendine Per le
chiese di S. Zenone e detrla B. V di
Pompei. Data, ta crisi, I& diqoccupa-
zioné, abbiamo cercato di tirare in-
naflzi. ma ci siamo accorti che Più
che si aspetta e più i' danni diven-
tano ma§giori. Il sole r ntranclo per
Ie finestre, non riparate da tendine,
feca dei danni all'orchestra e quel-
Io ch'è peggio alla Pala di .S. Giu-
seppe. ÒgÉI con poso si può - rime
diàie, sc 

-invece si a§petta; clomdni
saremo costretti a incont rare spese

molto rnaggiori. Tutti diano qual-
che cosa, sécondo leProPrie fotze,
e secondo i temPi che corronù. Chi
pr,opr.io,, non ha,nidnte ci. aiu'ti colla

fitegtrieia e faccia molta propagan-

da. Speriamo che anche in questa
occasione il buon cuore e *a fe de
di Zotzai si mostrerà degna d e l, §,uo
passato. Si grad isce qualunque of-
ferta anche in generi, in nafura.,,

. - :t 
_.

Offerte per Ie tendine: l. Don
Antonio Pellin L. I0; 2. Ferula Lu-
cia, ved'ova Pellin 5; 3. Antonio A.
sagrestano e fabbricet'e 5; Anto'nicl
Giov. fabbricere 5; Antoniol Chechi
fabhricere 5. (N. B. Le offerte si
versano al Vicario o ai Fabbriceri:
verranno pubblicate sul a, Sovra-
mo nti no »). ' 'r 

:

Dottrina dri stiana
Alta porta principale d.ella Chiesa

d.ella B. Y. eti Pompei è stato affisso
il registro genorale delle classi ali dot-
trinà con Ie note riportate negli esami
finali dagli,scolari. Gli Esami cti d.ottri-
na, cr.na sono stati presied,uti d.a Mons.
Arciprete di l"lamon e dal Prof. Don
Candido Fent. I fanciulli obbligati alla
frequenza, della Dottrina Crist.na, dai
6 ai 12 anni, dovrebbero essere N.ro 132
mentre nei nostri registri si dono ascrit'
ti'solo 'che g8; e tLi duesti 98 solo una
setta,ntina sono venuti abbastùnza, re-
golarmente alla souola. Tutti possono
ieclere como ci sono d ei genitori che
non hannp mandato i loro figlioletti al-
la dottrina e altri genitori cÈe non si
sono interessati se i loro figliubli man'
ca,no tante volte alla rlof,trina. Tutti
possono ved.ere come ei sono anche a
Zorzoi d,ei ra,gùzzi bravi, intelligenti
che hanno ripòrtato berlle classificazioni
ecome altri ab,biano riportato clas*qifi-
cazioni '§cadenti.

Alcuni hanno riportato note scaùonti,
i piùr, non per mancaruza d"i intelligenza,
ma per ayer poco stud.iato a casa, por
avor mancato tante lvolte,; alcuni Ron
hanno nemmeno it liiocoto tibro d.ella
rlottrina.

Sanno tutto questo i loro genitori?
"Che soild.isf aziane por quelli che hanno
compiuto iI loro clevere ! Chg rimorso
per [Ii altri! Yennero premiati l{.ro 14
iagirri e N.ro g fancirille, fra i_ migJio-
ri-d.elle tre prime cl assi della dottrina.

Le Cateehiste, specio le piu diligenti,
abbiano la bened.iZiono d.i Dio, il rin-
graziamento Ìle1 Yicario P. e d'i tutti i
buoni per }a, Ioro opera d.i insegnamen-
to deltà clottrina tanto meritoria. Con-
tinuino a fare ,sepprg pi." e sempre. me -

gtio: a prepararsi aistruirsi a esercita,re
"!l piu §raàde amore o la più grande
pazignùa verso i faneiulli, sicure che
tutte le loro, fatiche non saranno getta-
te invano.

« Chiunque accogìierà nel mio nomo
un fanciullo, cid.ice Gesù, accoglie me
ste§so r.

Scuole Llementari

A Zorzoi il 26 giugno si tenne la fun-
zione ieligiosa d ella òhiusura d"elle scuo -
le.

Bisultati: Classe I.a iscritti 23, pro-
mosei t4; classe II.a iscritti 24, pro-
mossi , L6; classe f II'.a iscritti 20itr' pro-
mossi ,L I; classe IV.a 'iscritti 35, Prq:
mossi 24. :

\

.t ::;.i - ': . "':' .. 
.

r, -'' ", "OSPITI,,. "' :.r, ,,,','ì - -- -'1 -t 
" ,t ,',,,

Per r 0 giorni soggiornò a Zorzoi, suo
Bae.qe natiò, il Bev.ùo Don ,G. B. Prof .
Antoniol: il giorno del suo onomastico
abbiamo ceraàto di festeggiarlo. Si suo-
narono solennomente lo oampaqe d i S.
Zenone, all,a S. Messa ci furono : fiori,
§uono delParmoiiium, canti e mod*e San-
te Cgmunioni. 'Ci, iu. poi qualohe'do-r,
no venuto anche datle Xfiolinb e da Seri
vo..In tuglio venilero a %orzoi il chieri-:
co Antonio Antonio}, stud.ente di III.a
Iieeofnello « Missioni Africane , d.i Ye:
roàal e Aptoniot .A"ugustina, suora,l eE.-
trambi figli ùi Antouiol Teresa Polvari,
Ia nostra ?resid.ente del Gruppo Donne
C.he. Agli ospiti graditi il no^stro salu-
to d.eferents e i no.stri migliori auguri.

-.-t', :

Santa Cresimal/L+ILr- Vr lrCrllIEL

§'. E. iI nostro' Veseovo amministrer à
In, S.ta Crosirna il "Z;z'fttobre a Lamon.
E' bene ricevere I.a, S. Cresima, ci dice
il Cateohismo, all'età di sette anni,
perchè allora d.i sOlito cominoiano 1o

tentazioni: Avviso ai genitori di ,non
trascurare il loro d"overe.

MATBIMONIO

Camigh Et,tore di ann i 27 con Franca-
Larza Àngela Carolina di anni 25 a Ca-

O--

Fu il 23 maggio 1933 che D' lncan
Maria Crin, fu Pietro, di anni 40,
poco dopo mezzodl si recò a sar-
chiare sulla campagna. Due nuvoloni
minacciavano temporale e la D'ln-
can presto mano alle altre donne a
rastrellare in fretta i I fieno. Scalet
Angela e Dal Soler Oiovanna s'era-
no rifugiate; a riparo della pioggia,
sotto un « barc », la Maria invece.
s'era trattenuta sul posto,à La chia-
marono. Poi... (non erano ancora le
tre andarono a vedere. Poco lontano
dal castello in ferro dalla linea elet-
trica Lavis-Vellai, posto quasi sul
ciglio della camp agna, trovarono la
Maria ormai cadavere. Si ritiene
che sia stata colp ita da paral isi
card i aca.

Porgiamo ai figli rimasti orf ani,
uno dei quali ancora in tenera età,
porgiamo al marito Antoniol Giovan-
rri per la seconda volt a rimasto vedo-
v0, le nostre più vive condoglianze.
Preghiamo. Ogni Iacrima per un
credente si converte in-gemma pre-
ziosa per il cielo. Confidiamo in
Gesu, il Consolatore degli afflitti.
Non imprechiamo: Diq è onnipo-
tente e sa trarre del bene anche dai
nostri mal i.

Le viste dell'uomo sono corte,
le viste di Dio sono infinite. Il cri-
stiano che segue il suo Capo Gesù,
attraverso le croci, 'i , dolori, si
purifica e :divent,a'degno di ascendere
alla' gloria,dei cieli.
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Defa'nte: l, Dalla Santa' D. EIda
di Remo, di rnesi 18; 2 Antoniol
Teresa: di Tarcisio hi mesi : 1.9;
'S Dalla 'Santa.Rina' di Ferr,ucciri'

.Battesimi: I D'lncan Angela Tin.di Atti.lio 2l ,'D'f,ncan Anna Sat-
vestruz'di Antonio; 3 Todesco Lu-

di mresi '12.' .

ci ano di Sante.
4. D'[ncan Gius.na di Liberato.

Off erte'. pro tiiSovramontino »: N. N.
L, ,25 :, 'Mol;n'e , Palir " L. 2,V0;
raccolte da G'ov.na Scalet L.3,
,da. ,0, Antoniol Ga'o L. 1; Dal[à
Santa Virginia Pontet 'L. 2. Il
Bollettino''rvive d'offerte.

STRV()
F"rmette, Signore, che d.ica una pa;rola sopra 

-o 
nò- sproposito, che Lè ;uscito (torse invdtof,tariamente) - alalll

bocea quand.o poco fa parlava éoI suo
amico?-Yolentieri. Revàrendo, ma qua'

ll,u 
^ 
pgò essere stato il mio' upropI*i-

!o? Questo: Lei ha d.etto: Mòrti noi,tutto è morto. 1\{a... norr è lorse vero
questg ? ,,;' 'Caro Signore, questo è vero

-E9i cani, pei gattil pegfi àsini, e in ge-
nerale p-or tutto le Sestie; ma, non È.,
{ì-or uomini, che abbia,mo un'anima crea-ta ad. imnragine di Dio, urt,ani-u che
ragiona,, che può fare il bene ed. il male
a sua scelta, ehe è, e si sente immorta-
Ie, e quindi sopravvive alla morte del
corpo.

Ciò ohe costituisce la nobittà e Ia
grand.ezza, d.oll'uomo è Ia sua Anima che
pensa, cbe ragiona, che giud.ica: l,Ani-
ma capace d.i conoscere- la verità, al.i
amare il bens, di ammirare iI bello, di
cgqpigre azioqi gener_ose ed eroiche, checi d]strSgue' affalto dalle bestie, é ci
rend,q di poco inferiori agli Angeli. E a
gyest'anima Lei ha coraggìo d"i" negare
l'irnmortalità col suo stùfiAo: Morti"noi,
morto tutto?... Non catriisee che a diré
cosl è lo stesso cho dicà: io sono una
bestia, -Tn cane, un asino, pur"hè 'al
puqto_ di morte mi tocca la sf,essa sorte
delle bestie. E allora porchè si offende-
lebbeprofondamente se io Le dic,ossi:Lei è una hest-ia, un eane, un porcog.,..
Ngo qapisce adunque anehe d; 

- 
q""*to

solo che la nostra ànim& è, a, so*illiuo-
za, di Dio, immortale ed éterna,?...

- Di ply; se colla morte del corpo,
cessasse affatto Ia nostra esistenra, e" si
ritornasse nel ,ulla, cho valore avrebbe-
ro le seguenti.parole: iJ bene ed. il male,[a verità e l,errore" l& virtù ed il vi-'ziat iI f urto_,_l'adulterio, I'omicidi;, ilparricidio? Non avrebbéro più nessun
valore; perchè basterebb; iurt" franca
presso la giusliyia umana, non lasciarsi
mettere in prlsjone: peroÉè d.opo rnor-te non vi s.areÈUe qè lremio pà; la vir_tÌr, nè castigo,pel aefitto.- òrr, 

"-."p-u-ce Lei, col. Éolò suo buon senso di pàr-
ppadersi di questo mad-or"uÈ-aÀsor*do g

I{"q' vo_gtio òred.ereiÈ-L;i *irl*o*i im-
D ecrrle da credero verità questo cosigrosso errore!...

"-. 
E poi chi sono quelli che insisto-

no rn 
. 
qlpsto 

, sproposito; morti nei,morto ùutto 
? .Chi caipestano cosi villa.namente ta. disnita 

"à-,an;-L";ha,sii;_To glj. uorqiniàlte bestie? §ono'i "Àa-
terialisti, i vizig-si, -i grandi 

" 
ignor*iidella scie,za ,eligìoiu,o qoàlii ;i- q;ii

premeiebbè,molto' 'rche' al' d.i Ià d.ella
tomba non ci fqsse un Giudiee ,dei loro
ilglit!! anobe nascosti, gd urr castigo
terribile ed eterno delle loro iniquit-à.
E_ sono poi persuasi d.i quel che d.icono?
No,certo...', .: -t"' . '',''' ' i r" '',1'

ayranno rag-ione contro tutto il genere
umano, ctre ha sempre avuto un culto

iq_le per le ani me' cLei trapassati?§pecrare per Ie anl,r
Se cclla morte d.el§e cclla morte d.el corpo finisce tut-

'Riftettà un po' , seriamento, ,mio
oaro Signore, à quànto Le ho d.etto, o
spero che d'orCinnanzi non si lascieràpiù scappare d.alla bocca lo sproposito
so pradetto. ;' ,)

Ollerte per l.a alta de,l Eouramontinrt
D.alla popolaaione L. 9,60.
Signorina Tea Enrichetta L 5.

ER HE
ci deve

Giu stissimo.
: Vengano poi morti che « il

Sovr amonlino » riport-ià ;;or;innan-zi di volta in voita perchè abbiano
d a vivere con noi ;òitr'-*;;oria
d.ql, bene e del suffragiÒ. Ti dispiac_
c iono qu este d iff ere ize?

SORRIVA
-._(r_

CERTI P C

Sicurc! una'ragione
pur essere €d allora?

per quanto pug; egli ,non ha porta-
to nelle sue colonne i rnatiimòni edi nati d i Sorriva pe rchè. , .

Sentiamo, sentiamo. Ì

« II Sovramontino » vuol bene
q tutti -e gli dispia.cg e gti dispi;;;
clover fare certe d iff e renze troppo
palesi: Mgttere insieme con pompa
e solennità quelli che han taito Oe_
ne e quelli che non han fatto bene
è un'ingiustizia, non ti pare? Tan_to i primi che i secondi nod se Io
rneritanCI.

Ed allo ra?

- Allora faremo così: « II Sovra-
montino» pubblichera i matrimoni
di quelli che faranno I.- .or* 

";; 
cri-

stiani, cioè di quelli che invitano'
soltanto il 

, 
Signòre -g non di quelli

c!.e al mattino vogliono il Signore,
?ll? sera il diavolo 'piantandoii uri
ballac_cio in b arba a iutto ed a tutii:

Cosi pure pubblicherà soltanto i
norni dei barnbini che furono battez-
zati enfro gtt otto giornt daila nascita
escludento gli .aliri ; tanto più ché
alf e mamml che ' non obbediscono
ull. dis.posizioni deila Chiesa in quà-
sti casi,. non verra data la soli1a'be_
nedizione. Ed anch3 questo mi sem-
bra giusto dal momento che queste
mamme non rnostrano nessunà pre-.

ry r: qgrctrè i lono burioiri^rlngu-
l-q r.igenerati nel Sangue del Sigfro-
re.

" 
-,'A tutti forse non'gar:beràhnoi

pe rò sono giustissime *{
.-- §str€, tanto per metterti il cuo-

re in Pace, e'cco-ti duesfa voltd, il re-'
soconto dell'Ufficio anagrafico par-
rocchiale del I .o semestie 1933.1

:'i-..:'...;.,',...'ii,-'..,.i].i

MoRTI
l. Gris

a mesi 7;
Santo.Gervasio*,di Paolo,

2. De Cia Orsola fu Dòmenico, di

3 . Reato Fra ncesco fu paolo di
anni 3l

t,

4. Bee Lucia fu Bortolo di-, an;
ni 85. ,- ,. .

5. De Cia
anni I l.

.-6. ,De Cja llario-Luigi fu An,tonio

MATRIMONI

l. _Giacomin Francesco-Nar cisocon De Cia Germania-M aria.'
2. Garza Antonio ved. con

Fon tana Agata-Assu Àta uÀ0.

3. Prospero Giacomo_Giov. conDe Cia M.à-Assunta. - -'v '

!'

BATTEZZATI

2. Msretta Arnabire (Guendarinda)
di Angelo.

, !; De Cia Sebastiano-Giacinto di

- q. Slongo Battistina-fiiovanna diAntonio. 
.

..GFFERTE
Per l'U. C^. s. Cuore: L. 15 del_Ie,Qulti1-. S,so ,ic.olil ;; 'érr[ru

e.L. 0,50 raccolte dalta d.- nà*mi-

Per l, Obolo di S. pietro.: Raccoltein Chiesa L. 
_3, 

TS; drì i;;;ii iròiran_"ti-l ,40; I\. 51'.' 4,àt. T;t.l. i. * 
lo.

Per ,,Il soyramontino,,: Todesco

t[' 
-'fl 

,!, f ' f ' ;;; ;#,,f :i; 
; ;|.XH

Lesa I; Tiz-ian Virginii r; ò; òiuFerruccio I ,tr_5; B;it.gii É.nirmino

Raccorte datte Distributrici L. 6,g0.
A tutti vivissime grazie.

di



IL SOVRAMONTINO

FRE$C. A FRESCA
':<i ,,:lr'' .'i: t;-'t. ì rr,.. :., lr

, §i, dice, ghe a, Ssrriva il:giorno
della Àr,ladoftrla1del Car,rnine no,u ci
siqno stati nè dissrd'iRii -n,è balli.
Questu fa onore aHa n.ogtra ,,co§§i€,n-

za ed al momento triste che attta-
versiamo; fa cnore ,ai nostri giova-
ni. i quali hanno compiuti i loro do-
veri v-er§o la.Madonna non s0'10,, ffià,
a quanto sembfa, hanno saPuto an-
che non essere degli mimusoniti in'
eappucciati; divèrt-endo§i sui casetti
pièiosi, delle poche e sparute...'zi'
telle che ', (hanno sentito il bisogno
di fare ùna Visitina in onor,g della
Madonna) col ballo pubblico delle
Mo'lin'e.

Ai primi il plauso della gente di
carattere, di chi la pensa colla pro-
pria zucc4 di chi sente la fierel-
za di non essere un doPPione, un ri-
nnorehiato; ,alle seconde 'anche da
l' il Sovramontiflo,, diciamo'l'e§pre§-
sione della nostra più viva e senti-
ta compassione.

AUNE.§ALZEN

FA CALDO.....
Ce ne siamo accorti anche noi!'..

e se fa caldo bisogna dar atia: atia
alle gambe, aria, a.11§ braccia e aria
al sàno; così il caldo;, Ltl pretesto

occorre pur 
'cercarlo, 

d,vie.ne .91 co-
mo do parafulmine per . giustificare
gli oltraggi più sfacciati al pudore
Eontro i rétrògradi e rigidi assertori
dell'onestà e 

- della moralità, inca-
paci .di ea'pire le esigenze del rnon-

do !.. .

Fa caldo: ce

che in Chiesa,
fatto norl abbia
essere costretti
stri diritti.

ne siamo accorti an-
ma speriamo che il
a ripetersi, Per non
a fare uso dei n0-

di educazibne e di civiltà. :

DOTTR.INA CRISTIANA

Ecco Ie asse nte e Ie Presenzc de-
gli ascritti alla scuola della Dottri-
ilu Crist. llel I I I trirnestre (Aprile-
Maggio-Giugno). Alunni iscritti 97;
claisi 5; Iezioni regolari 12; presen-

z,e rc27; assenze l3'7.

***
Esito de gli esami della I - I I :

IV-V classe, che ebbero luogo il 29

Ciugno. Esaminatore il Rev. Don

Pietlo Dal Molin.1 
Òi asse I iscritti 16 Promossi I I

i)- II » l8 » 12

)ilV»38»36
» V » 17 » 13

Gfi esanei d'ella'cla§se I ['1 ebbero
luogo a Servo il 30 Giugno.' Esami-
natòre il Rev. Prof. Don Candido
',F,ent...

12, con Ftrn-r

Todesco Anna-Te-
di De Bortoti Ro-

ti YZ su I00. '

24 - Vl È 1933. De' ,Borto.i Elio
Antonio ,di nurelio e di Franziitt An-
na (Aune).

,5 - VII i 1933.
resa di Ettore e

sa lAune).

Pro Bollettino

Bordugo Rina L. l.

In mil,rgine illla 0ronil$n

-0-Il coraggioso abate Bethlem, di-
rettore della « Revue des lectures ))

o autore, oltre che di 'ottimi libri
di critica letteraria e drammatica
secondo i principii schiettamente
cattolici, di audaci e sante campa-
gne in difesa della .moralità e con-
iro la pornogrofia, ha dovuto com-
parire innanzi al Tribunale della
Sen,na, ifl conseguenza di' una cita-
zione spiccata dal Sindacato dei ro-
fianzief i, poiche parecchi membri
di questa organizzaziane si ritehgo-
no: d?tlrle gg{àti da articoli di severa
critica cÈe l'abate Pubbico nella
sua 'rivista. In seguito a tali arti'
coli il Sindacato dei romanzieti cer-
cò di sapere se la campagna da lui
intrapresa gli fosse stata suggerita
dall'Autorità ecclesiastica, fra I'Ar-
civescovado rispose ,che il sacerdo'
te agiva sotto la sua sola respon-
sabilità. Alludienza il tsethlem ha
confermato questa dichiarazione,
aggiungendo òhe da 25 anni . ggli
sIà compiendo un'opera di Pubblica
moral izzazione, e che l'autorità ec-

cleSiastica non ha fatto che lodar-
10. Il Sindacato dei rom anzieri ha
chiesto 50 mila f,ranchi di indenni-
tà. E' sperabile che i magistrati
parigini, con la lg-to sent e{rza', fug-
èiano giu stizia di questa assurda
pretesa-dei signori ro wanzieri. Com-
battendo l'immoralità dilagante nel-
la produzione romantica l'abate Be-
thlèm potrà danneggiare, P,rgbabil-
mente,- degli interessi, loschi anzi'
chè flo, ma comPie opera altarnen-
te benemerita e che gli è dettata,
non da alcuna autorità ecclesiasti-
ca, ma dalla sua stessa coscienza
cattolica. Può darsi che in questa
Iotta epuratrice il direttore dgll,a
« Revug des kictures » sia statg tal-
vol ta particolarm§ntg- en.ergico e

rude; ma lo sPettacolo cle offre
troppa parte della Produzione r0-

mantica della
p,aesi, è tàle da
a;rnpiamente il
laeit ,,tndignatis
sporchi fanno
Pro Famiglia).

Francia, e di altri
giustificare pirì che

rnotto di Giovena{e:
versui,' I ' romanzi
indignazione,' (dal

j
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Abbonatevi
§ovrnilrontini!',}fififfi*o
DEL POPOLO" settimanale

provinciale Bellunese
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,,L'AVVENIRE D'ITA,LI A"

Quotidiano Cattolico di grande
iÉteresse - vorio -: intere$Bantc.
Porta Ia cronaca deila nostra

Provincia
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::3:;:::::::::::::::::::::::::::::

Quando comperate I'illurtrato
non dimenticate .,IL PRO F.A.-

MIGLI+" bello, serio,
dilettevole

CHT, C,ENTRA D[O?-
,,

Il martello ha fallito il colpo.

.Colpa di Dio: perciò una besteur*
mla.

[Jna buccia di arancio sulla vim
ha fatto scivolare & terra,.

Colpa di Dio : giir un rnoccolo.
n bocciatore ha tirato g gli è,

fa,l,lito il colpo. -

Colpa di Dio : sia bestemmiato i§'.
suo nome.

Il giocatore del bigliardo a,veva bi-
sognò di fare tre punti, itrvece non
Ii ha fatti,

Gitr una bestemmia.
II somarello non rrucle andare a-

van ti.
Oh, quanti moccoli !

Domand.o io : che' c'entra Dio con

il marùello, con la buccia di arancio,
con la boccia fallita e'con il somarc
stauco ?

Eppure', .quasi sempre si bestem-
mia Dio, in simili ca,si.

I-ra cosa è evidente, ma bisogna
dire che è più eviclente che piir §cno
testoni, ztJcche' , sciocchi coloro ehe

hanno fallito il colpo.

Quand'è, o bestemmiatori, che vi
farete, pitr ragionevoll, da, non tira-
re' in oàmpo Dio Quanrdo non vi en'


